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Per solo dazio dunque l'immortale Maestro doveva pagare Sco 308, 
baiocchi 41 e danari 3, pari all' attuale nostra moneta di L. 1542,06. 

Ma il Direttore delle Dogane di Bologna, presa conoscenza della 

distinta suddetta, si atteneva scrupolosamente a quanto sino dal settembre 
del 1829 il Direttore generale di Roma aveva disposto a favore del 

Rossini per la esenzione del dazio su c tutte le robe di suo uso, 
benchè nuove .;; e l'esonerava non solo dal pagamento della non 
lieve somma di Sco 306,23, ma benchè dai diritti di magazzinaggio, 

limitandosi a fargli pagare soltanto il dazio dell' acquavite in caraffe, 

delle 135 bottiglie di vino nobile e dell' acqua odorosa, per un importo 

complessivo di Sco 17.65.5. 
Ma poco tempo il Rossini godè la pace serena della :;ua casa: 

verso la fine del novembre del 1830 egli tornò a Parigi e volle che 
Isabella rimanesse a Bologna. Narra il Ricci: c Nella capitale flllncese, 
ella s'era già data al giuoco, e avea speso senza ritegno e s'era 

trovata costretta a far debiti e a guadagnare dando lezioni di canto 
senza avvisarne il marito. Ora questi, informato di tutto, si sentì toccato 

nel vivo, e ricondottala a Bologna non la volle più dielto». 
Così ne' duri anni della separazione la quieta villa di Castenaso 

accolse ancora Isabella, oppressa dal triste ricordo della luna di miele 
ivi passata, penosamente tormentata da un resto d'amore gelo o per 
l'uomo che felice trascorreva la 'Vita nel\' amplesso di Olimpia P li ier. 

NESTORE MORI 

Intorno a Gerolamo Ruggia 

professore di Eloquenza nell' Università di Bologna (i). 

Gerolamo Ruggia era nato in Morcote ai 30 settembre 1748 da 
Giovanni Antonio ed Elisabetta Sardi di Vico-Morcote. Nel 1763 fu 
rice'Vuto fra i Gesuiti in Roma e più tardi venn mandato professore 
di belle lettere in A coli dove insegnò sino alla soppressione dell' or-

(I) Il coll~ga Valltlli in un certo punto d.l uo bel la\loro IU Gioachino Ro ini. p 
Itampato ID questo l rioolco (a p. 182. anno. · lI). ricoroando una cantata del Padre 

Ruggia che nel 1809 lu m."a in mu.ica dal Ro im .. l1ora Icol ro. non dà noli zia alcuOl 

del poeta. che lu uomo dI merih e di granoe cultura. L'amico Emlho Molla mi manO'. per 
fArchigìnnasro. qu~.le bre.i notfie (~gli a\lrebbe .Iementi per f re la compiuta biogra6.) 

.ul Ruggia. che lono llelo d. pubbheare. lanlo T'IÙ che Il n del RUl(gul ~ Ilrettamenle 

legato a Bologna e alla n::>llra Un",eultà. IN. d. D·I 
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dine, avvenuta come è 1I0to nel 1773. Fu poscla professore di belle 
lettere nel regio collegio di Parma del quale divenne preside. Con 
biglietto di Mons. Giustiniani del primo marzo 1816, venne nominato 
professore di eloquenza sacra nello studio di Bologna, nella qual città 
mOlì li 30 maggio 1823. 

Abbiamo del Ruggia alle stampe: 
1 - La coltura del cuore, della mente e del corpo, 1& edizione. 

Bologna, Tip. Ulisse Ramponi, 1806 (I). 
2 - Poesie dell' abate Girolamo Ruggia ex Gesuha. VoI. 2. 

Milano, Mussi. 1806. 

\I I \101. conliene: Demetrio. trftgedia; \I figliuol prodigo, azione drammatica; L'ineu

gurazion .. del nuo\lo teatro del collegio di S. Caterina. cantata; II genio eminente di Napo. 

leone imperatore, cantata. 

Il 11 \101. .onelli. canzoni ed ahre poesie di vario genere. 

3 - Hieronymi Ruggia de vi poeseos in sacram praesertim elo
quentiam, Oratio [in Opu coli lellerari di Bologna, fa c. I, 1818]. 

4 - l\1osè e posto al Nilo, azione drammatica. Bologna, tipo N 0-

bili, 1819, in 8°, pago 34. [E 'tr. Opuscoli lelierari, fase. VII]. 
5 - Eloquenza nella poesia [in Giornale Arcadico di Roma, 

tomo IX, 1821 J. 
6 - Delle cause che 

pra\'ano l'eloquenza e I 
Governo, 1821. 

indipendentemente dalle umane vicende de
poesia. Orazione, 8°, Bologna, Tip. del 

Nell raccolt poetica poi st mpat in Padova nel 1780 in morte 
del grande Alberto di Haller, evvi pure un componimento in lode del 

celebre Berne e, del nostro Ruggia. (Cfr. pago 85-95). 
E. MOTTA 

(I) Poemello dioas alteo ristampato in l\lodena nel 1812 (Tip. Ceminifttlo lOeenZI e 

Comp.) e nell Roccolla di poemelll JiJa"alid origìnoli e IraJolli. '01. VII (MII no. De 

Stefania. 1822). Qu~to poemello IO verll acioltì è gIUdIcato d CIU ppe Agnelh. nel IUO 

crillo Precuuor/ e Imllalotl del Giorno dì G Pa,ini (Bologna. Z nichellt. I 88. p. 89). UDa 

dwvnzione d I Giorno. Cfr. oche Boli. 310r. della ~Iuuo Iloliona. 1889, p. 124. 
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